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Taormina	Gourmet	2021	

Il	Riesling	tra	Mosella	e	Reno	
Sabato	23	ottobre	2021,	ore	15.00	-	Sala	Giardino	2	/	Hotel	Villa	Diodoro	

	

	

	Il	panorama	fluviale	nordeuropeo	fa	parte	

delle	grandi	attrazioni	universali.	Alcune	di	

loro	sono,	nel	loro	lungo	percorso,	non	solo	

linee	di	confine,	ma	esempio	di	agricoltura	

eroica,	archeologia	e	cultura	medievale,	

testimoni	della	caparbietà	di	popoli	e	

territori	diversi.	Tra	questi,	quello	della	

Mosella	è	uno	degli	esempi	più	interessanti,	

soprattutto	per	la	bellezza	paesaggistica.	

Lungo	in	totale	545	chilometri,	il	fiume	nasce	 in	

Francia	nel	massiccio	dei	Vosgi,	è	confine	tra	

Lussemburgo	e	Germania	per	poche	decine	di	

chilometri,	quindi	passa	in	territorio	teutonico	

presso	Trier	(Treviri).	Il	tratto	più	celebre	ed	

emozionate	inizia	proprio	qui,	dalla	città	che	i	

romani	fondarono	con	il	nome	di	Augusta	

Treverorum:	fra	anse	strette	ed	emozionanti,	

antichi	castelli	ed	erte	vigne,	il	fiume	

serpeggia	da	Treviri	per	238	chilometri	sino	a	

confluire	nel	Reno	presso	Coblenza,	dal	2002	patrimonio	culturale	dell’Unesco.	Il	nome	della	città	

deriva	dalla	posizione	geografica	e	dal	fatto	che,	nel	9	a.C.,	fosse	un	semplice	accampamento	di	

legioni:	Castellum	apud	Confluentes.		

Il	percorso	che	vi	proponiamo,	tra	suggestioni	storiche,	naturalistiche	ed	enologiche,	segue	il	

tracciato	del	fiume	fra	Coblenza	e	Treviri,	con	un	inserimento	riguardante	la	regione	vinicola	del	

Mittelrhein.	Si	tratta	di	una	piccola	regione	vinicola,	schiacciata	dai	due	colossi	enologici	del	

Rheingau	e	della	Mosella,	che	tuttavia	cela	piccoli	interessanti	tesori.	Partiamo	proprio	da	qui.		

	

	



Taormina Gourmet 2021 – Masterclass “Il Riesling tra Mosella e Reno”, 23 ottobre 
Con WIS e Slow Food Palermo, conducono: Francesco Pensovecchio, Pasquale Buffa, Marina Carrera 

2 

Mittelrhein		

Il	Mittelrhein	(Mitte	=	Medio),	la	Valle	del	tratto	centrale	

del	Reno,	conosciuta	anche	con	il	nome	Gola	del	Reno,	è	

tra	i	territori	vitati	più	antichi	d’Europa,	ma	anche	una	

delle	denominazioni	più	piccole	della	Germania:	467	gli	

ettari	totali	vitati.	Patrimonio	UNESCO	dal	2002,	il	

Mittelrhein	si	estende	lungo	65	chilometri.	I	comuni	di	

Bingen	e	Rüdesheim	sono	una	estremità,	l’altra	è	la	città	

di	Coblenza.	La	regione	è	il	Renania-Palatinato.	La	valle,	

scavata	dal	fiume,	diventa	particolarmente	stretta	

dando	luogo	a	uno	scenario	naturale	di	straordinaria	

bellezza.	Numerose	le	fortezze	e	i	castelli	di	origine	

medioevale	che	si	ergono	lungo	versanti	ripidi	a	picco	

sull’acqua.	Famosa	la	leggenda	di	Lorelei:	narra	che	una	

bellissima	sirena	vivesse	in	questo	tratto	di	fiume.	

Seduta	su	un’alta	roccia,	il	suo	canto	e	i	suoi	capelli	color	

oro	avrebbero	attirato	i	naviganti	verso	gli	scogli.		

La	vite	abita	qui	da	2.000	anni,	posta	a	dimora	dai	soldati	

romani.	Le	migliori	esposizioni	sono	quelle	terrazzate	o	con	pendenze	tra	il	50	e	il	70%,	mentre	i	suoli	sono	

costituiti	prevalentemente	da	ardesia-lavagna.	Questo	tipo	di	formazione	rocciosa	permette	al	Riesling	–	il	

vitigno	più	coltivato	–	e	al	Pinot	Nero,	vitigno	a	bacca	rossa	di	tradizione	monastica,	di	avere	radici	profonde,	

oltre	che	sfruttare	le	poche	ore	di	luce	e	di	calore.	Celebre	il	bouquet	dei	Riesling	del	Mittelrhein:	fruttati	e	

coinvolgenti	in	giovinezza,	virano	dopo	anni	di	affinamento	verso	note	minerali	e	di	idrocarburi	lì	dove	

l’equilibrio	idrico	della	pianta	non	è	ottimale.		

Il	comune	più	importante	è	Bacharach.	Insediamento	celtico,	esisteva	già	prima	dell’arrivo	delle	legioni	

romane.	Il	suo	nome	è	tuttavia	legato	all’arrivo	di	questi	ultimi,	alla	coltivazione	della	vite	e	alla	produzione	di	

vino.	Deriva,	infatti,	da	Baccarach	o	Baccaracum,	più	probabilmente	Bacchi-Ara;	pare,	infatti,	che	qui	si	

trovasse	un	“altare	di	Bacco”.	Bacharach,	nei	secoli,	ha	sviluppato	una	importante	vocazione	agricola	e	

commerciale.	Edifici	storici	di	origine	medioevale	con	le	tipiche	strutture	a	graticcio,	cave	di	lavagna,	chiese,	

un	monastero	e	le	ampie	vigne	esposte	a	sud	e	sud-est,	rivelano	gli	antichi	fasti.	
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La	Mosella	

Il	punto	d’incontro	dei	fiumi	prende	il	nome	di	Deutsches	Eck,	l’angolo	tedesco,	appellativo	dato	in	onore	

all'Ordine	teutonico	fondato	nel	1190.	Al	centro	del	promontorio	si	trova	l’imponente	statua	equestre	

dell'imperatore	Guglielmo	I.	Un	consiglio:	la	vista	può	essere	goduta	anche	dall’alto	grazie	a	una	funivia.	

Lasciata	Coblenza,	si	prosegue	lungo	la	Mosella	in	auto,	con	i	bus	o	in	bicicletta.	I	più	pigri	o	riflessivi	–	ma	solo	

tra	aprile	e	ottobre	–	potranno	optare	per	i	battelli	fluviali	che	offrono	tour	andata/ritorno	in	giornata	con	

servizio	di	ristorazione	a	bordo.	Sulla	strada,	presso	Traben-Trarbach,	incontrerete	il	Bremmer	Calmont	che,	

con	i	suoi	380	metri	di	altezza	e	70%	di	pendenza,	è	considerata	la	vigna	più	ripida	d’Europa.	Agli	enofili	

consigliamo	il	museo	del	vino	Wein-und	Heimatmuseum	a	Zell.	La	sequenza	di	comuni	e	frazioni	vinicole	che	si	

susseguono	lungo	il	fiume	è	il	paradiso	degli	amanti	del	Riesling:	a	Ürzig,	Erden,	Zeltingen,	Wehlen,	Graach,	la	

stessa	Bernkastel-Kues,	uno	tra	i	centri	più	grandi	sul	fiume,	Lieser,	Brauneberg,	Piesport,	Trittenheim	e	

Leiwen,	si	producono	da	secoli	vini	leggendari.	Tra	i	vigneti	più	celebri,	l’Ürziger	Würzgarten,	l’Erdener	

Treppchen	e	l’Erdener	Prälat,	il	Wehlener	Sonnenuhr,	il	Graacher	Himmelreich,	il	Brauneberger	Juffer,	il	

Bernkasteler	Doctor,	il	Piesporter	Goldtröpfchen.	Tra	le	cantine	più	famose,	Schloss	Lieser,	Sankt	Urbanshof,	

Dr.	Loosen,	J.J.	Prüm,	Fritz	Haag,	Markus	Molitor,	per	citarne	solo	alcune.	Molte	sono	attrezzate	per	accogliere	

i	visitatori.	Basta	avere	l’accortezza	di	non	telefonare	all’ultimo	istante	e	di	prenotare	con	buon	anticipo.		Il	

tratto	di	fiume	tra	Trittenheim	e	Treviri	andrebbe	navigato	solo	in	battello	perché	è	una	delle	zone	più	fatate	

sotto	il	profilo	paesaggistico.		

La	Mosella	Superiore	cambia	nuovamente	aspetto	poco	prima	di	Treviri:	il	paesaggio	si	addolcisce	e	si	riduce;	

gli	affluenti	Saar	e	Ruwer	aggiungono	due	ulteriori	tasselli	alle	sfaccettature	del	Riesling.	Non	solo:	grazie	al	

lavoro	dei	monaci	delle	vicine	abbazie,	in	cui	è	complice	la	vicinanza	francese,	in	questa	parte	del	fiume	si	

trova	una	maggiore	percentuale	di	Pinot	Nero.	

Il	centro,	fulcro	di	questa	regione,	è	imperdibile:	Augusta	Treverorum,	in	latino	la	“città	di	Augusto	nel	paese	

dei	Treveri”,	fu	fondata	dallo	stesso	imperatore	nel	16	a.C.	ed	era	considerata	la	più	grande	città	a	nord	delle	

Alpi.	È	la	città	più	antica	della	Germania.	Capitale	della	provincia	Belgica	della	Gallia	romana	nel	II	secolo,	fu	

sede	dell'imperatore	d’Occidente	nel	III	secolo	e	residenza	di	Costantino	il	Grande	nel	IV.	La	sua	importanza	si	

mantenne	anche	dopo	la	caduta	di	Roma:	i	suoi	arcivescovi	assunsero	il	rango	di	principi	elettori	durante	il	



Taormina Gourmet 2021 – Masterclass “Il Riesling tra Mosella e Reno”, 23 ottobre 
Con WIS e Slow Food Palermo, conducono: Francesco Pensovecchio, Pasquale Buffa, Marina Carrera 

4 

Sacro	Romano	Impero.	Dichiarata	patrimonio	dell'umanità	dall’Unesco	nel	1986,	conserva	ancora	oggi	

splendidi	edifici	come	i	complessi	termali,	la	Porta	Nigra	e	la	basilica	di	Costantino.	Persino	la	Römerbrücke,	il	

ponte	sulla	Mosella	realizzato	dai	Romani,	utilizza	ancora	oggi	cinque	pilastri	portanti	datati	II	secolo	d.C..		

	

Il	vitigno	Riesling	

Il	Riesling	è	un	incrocio	naturale	di	Heunisch	×	Vitis	vinifera	subsp.	sylvestris	e	Traminer	ed	è	stato	

probabilmente	selezionato	da	ceppi	di	vite	selvatica	nell'Alto	Reno.	Ferdinand	Regner,	ricercatore	dell’Istituto	

superiore	federale	per	la	viticoltura	e	frutticoltura	in	Klosterneuburg,	ha	tracciato	le	origini	del	Riesling	come	

segue:	“Le	nostre	analisi	genetiche	rivelano	tre	fenomeni	genetici	che	hanno	portato	la	varietà	Riesling	all’uva	

che	è	oggi.	Probabilmente,	l'ultimo	passaggio	è	stato	l'incrocio	del	vitigno	Heunisch	(o	Gouais	Blanc,	ndr)	che	

ha	portato	al	Riesling	una	certa	stabilità,	vitalità	e	forse	il	suo	potenziale	acido.	In	precedenza,	il	vitigno	era	

una	combinazione	di	Traminer	con	una	vite	autoctona	del	Reno.	L’incrocio	con	il	Traminer	potrebbe	essere	

avvenuto	spontaneamente	e	probabilmente	rappresentò	un	miglioramento	qualitativo.	Il	Traminer	fu	

probabilmente	portato	sul	Reno	dai	Romani.		

La	varietà	originaria	evidenziava	piccoli	acini	e	resistenza	alle	basse	temperature.	Probabilmente	il	Riesling	era	

già	stato	notato	dai	Germani	e,	a	causa	della	vicinanza	all’uva	selvatica,	fu	da	essi	selezionato.	L'origine,	

individuata	presso	il	Reno,	è	indiscutibile”	(fonte:	http://www.graf-von-

katzenelnbogen.de/klosterneuburg.html).		

Alla	fine	del	Medioevo	il	Riesling	si	è	diffuso	dalla	valle	del	Reno	nella	maggior	parte	delle	aree	vitate	

tedesche.	Il	primo	documento	nel	quale	è	citato	il	vitigno	Riesling,	più	precisamente	con	il	nome	di	“Rüssling”,	

risale	al	1402	presso	la	città	di	Worms.	Il	successivo,	datato	13	marzo	1435	presso	Rüsselsheim	sul	Meno,	si	

trova	in	una	nota	contabile	della	cantina	di	Klaus	Kleinfisch	e	scritta	per	il	suo	proprietario,	il	conte	Johann	IV	

von	Katzenelnbogen.	Il	conte	intendeva	impiantare	il	nuovo	vigneto	con	una	nuova	varietà	bianca	e	furono	

spesi	22	scellini	per	l’acquisto	del	Riesling.	(Certificato	Archivio	di	Stato	di	Marburg).		

Collegamenti	utili	

	

VDP	-	Verband	Deutscher	Prädikatsweingüter	

L’associazione	dei	Produttori	Tedeschi	di	Vini	di	Qualità	“VDP”	è	la	più	antica	

associazione	nazionale	di	viticultori	d’eccellenza	al	mondo.	Oggi,	a	oltre	cent’anni	dalla	

sua	nascita,	la	VDP	riunisce	200	delle	migliori	aziende	vitivinicole	tedesche	provenienti	

da	tutte	le	regioni	vocate.	Online	delle	dettagliate	mappe	interattive	delle	regioni	

vinicole	e	dei	singoli	vigneti.	Indispensabile	per	comprendere	la	classificazione	e	i	Grand	

Cru	tedeschi	(GG)		
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Clemens	Busch	
https://clemens-busch.de		
Presso	il	comune	Pünderich,	nel	distretto	di	Cochem-Zell	della	Mosella	
centrale,	è	una	cantina	che	si	è	rivelata	chiave	negli	ultimi	15	anni.	I	primi	
documenti	risalgono	al	1802.	Clemens,	insieme	alla	moglie	Rita,	ha	preso	le	
redini	dell'azienda	di	famiglia	nel	1986.	È	un	convinto	sostenitore	della	
biodinamica,	aderisce	ai	circuiti	Respekt-Biodyn	e	Renaissance	Des	
Appellations,	e	propende	verso	metodologie	naturali	unite	a	pratiche	
tradizionali.	Le	finalità:	sostenibilità	e	personalità.	Quattro	le	parcelle	“Gran	
Cru”	della	famosa	vigna	“Pündericher	Marienburg”,	della	quale	Busch	possiede	
25	ettari	su	80	totali:	Fahrlay,	Falkenlay,	Rothenpfad	e	Felsterrasse.	
L’esposizione	è	a	sud,	fortissima	la	pendenza	tanto	da	rendere	impossibile	la	
lavorazione	meccanica.	Le	bottiglie	hanno	capsule	di	tre	colori	diversi,	blu	–	
grigio	–	rosso,	per	indicare	i	tre	distinti	tipi	di	scisto	presenti	nel	vigneto.	I	
vigneti	hanno	almeno	40	anni	di	età	e	l'uva	riesling	rappresenta	il	99%	della	
produzione.	I	vini	sono	vinificati	in	botti	vecchie	da	10	ettolitri.	
	
Vom	blauen	Schiefer	2016	
VDP	Ortswein,	Pünderich	/	Mosella	/	Alc.	11,5%	Vol.	/	secco	
È	il	secondo	vino	del	vigneto	Fahrlay.	Questa	posizione	ripida	si	trova	di	fronte	
al	molo	dei	traghetti	di	Pünderich	ed	è	l'unica	area	del	Pünderich	Marienburg	
dove	domina	l'ardesia	blu.	Questo	tipo	di	ardesia	è	più	compatta	dell'ardesia	
grigia	o	rossa.	Difficile	per	le	viti,	ma	solo	inizialmente,	insinuare	le	radici	nelle	
fessure	profonde	e	contenenti	acqua.	Da	lì,	tuttavia,	vengono	forniti	in	modo	
ottimale	con	acqua	e	minerali	immagazzinati.	Descrizione:	note	agrumate	e	
minerali.	Leggera	affumicatura.	Al	palato	è	limpidi,	lieve.	Tornano	fini	sentori	di	
lime,	mela	verde	e	fiori	bianchi.	Elegante	struttura	acida.	Vitale.	
Invecchiamento:	non	aspettare	/	Prezzo:	€	25,00	
La	critica:	Robert	Parker	Wine	Advocate	-	The	Riesling	vom	blauen	Schiefer	is	
pure,	fine	and	crunchy	on	the	aromatic	yet	slate-driven	and	elegant	nose.	
Round	and	lush	on	the	palate,	this	is	a	fine,	intense	and	concentrated	dry	
Riesling	with	a	complex	and	powerful	finish.	It	comes	from	old	vines	that	are	the	
source	for	the	Fahrlay	GG	as	well.		Pts.:	93/100		
	
Marienburg	Rothenpfad	2016	GG	
VDP.GROSSES	GEWÄCHS	/	Mosella	/	Alc.	12%	Vol.	/	secco	
La	vigna	Rothenpfad,	sopra	il	viadotto	ferroviario	di	fronte	a	Pünderich,	è	una	
piccola	parcella	del	Marienburg.	Il	terreno	è	sciolto,	di	ardesia	e	argilla	rossa	
molto	morbida.	La	giacitura	è	particolarmente	ripida	e	non	ha	alcun	collegamento	con	la	strada,	impossibile	
meccanizzare	e	lavorare	con	mezzi	pesanti;	quindi,	condizioni	ideali	per	una	crescita	sana	delle	radici.	Le	viti	
hanno	oltre	70	anni,	tradizionale	l’allevamento	(Einzelpfahlerziehung).	Fermentazione	spontanea	in	botti	
vecchie,	il	Fuder,	di	circa	1.000	litri.	Contatto	con	i	lieviti	per	un	anno.	Il	naso	solido,	snello.	Erbaceo,	agrumi	
come	pompelmo	e	arancia	rossa.	In	bocca	è	preciso	e	diretto:	fresco	e	morbido	nel	finale,	lungo	e	
leggermente	amarognolo.	Invecchiamento:	10-15	anni	/	Prezzo:	€	38,00.	
Robert	Parkers	Wine	Advocate:	The	golden-yellow	colored	2018	Marienburg	GG	
Rothenpfad	is	pure,	fresh	and	complex	yet	delicate	on	the	elegant	and	subtle	nose	where	
perfectly	ripe	and	healthy	Riesling	aromas	initermix	with	herbal	and	stony	notes.	Silky,	vital	
and	nervously	mineral	on	the	palate,	this	is	a	rich	and	intense	yet	finessed	and	tensioned,	
not	fully	dry	but	juicy	and	warming	Riesling	with	generosity,	finesse	and	stimulating	salinity	
on	the	crystalline	and	persistently	aromatics	finish.	An	impressive	dry	Riesling,	it´s	already	
digestible	yet	can	be	cellard	for	at	least	12	years.	Pts.:	94/100	
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St.	Urbans-Hof	
https://www.nikweis.com		
La	cantina	St.	Urbans-Hof,	presso	il	comune	di	Leiwen,	è	stata	fondata	nel	
1947	da	Nicolaus	Weis.	Suo	nipote	Nik	rappresenta	la	terza	generazione	della	
famiglia.	Ad	oggi	la	cantina	dispone	di	40	ettari	lungo	60	km	tra	Mosella	e	
Saar,	ed	è	tra	le	tedesche	più	famose.	Straordinario	il	ventaglio	di	etichette	
prodotte,	dalla	prima	all’ultima.	Questi	appezzamenti	offrono	le	migliori	
condizioni	per	il	Riesling,	non	replicabili	da	nessun'altra	parte.	Alcune	
parcelle	si	trovano	all’interno	di	vigne	storiche	celebri.	Tra	questi	il	“Leiwener	
Laurentiuslay”,	il	“Piesporter	Goldtröpfchen”,	il	“Ockfener	Bockstein”.	La	
fermentazione	è	spontanea	per	tutti	i	vini.	I	suoi	vini	racchiudono	l’essenza	
della	Mosella:	leggerezza,	eleganza	e	profonda	mineralità.	D’altra	parte,	le	
vigne	vengono	condotte	con	questo	preciso	scopo.	Una	particolare	
menzione	va	fatta	all’ospitalità,	tra	le	migliori.	La	sorella	di	Nik	conduce,	tra	
l’altro,	un	delizioso	boutique	hotel	con	due	ristoranti	di	cui	uno	stellato,	il	
Rüssels	Landhaus.		
		
Wiltinger	Riesling	“Alte	Reben”	2020	
VDP.	Ortswein	Wiltingen	/	Saar	/	Alc.	11,5%	Vol.	
In	Mosella	“Alte	Reben”,	vigna	vecchia,	non	vuol	dire	solo	una	condizione	
nella	quale	le	viti	hanno	una	età	avanzata,	di	norma	25	anni.	In	Mosella,	
negli	appezzamenti	più	ripidi	e	difficili	da	lavorare,	si	pratica	il	“vigneto	
eterno”:	le	fallanze	vengono	rimpiazzate	con	nuove	piante,	rigenerando	la	
vigna	costantemente.	Viti	centenarie	convivono	con	piante	giovani.	In	
vendemmia	è	notevole	la	complessità	costituita	dalla	energia	proveniente	
dalle	piante	giovani	e	le	sottili	sfumature	di	quelle	vecchie.	Nel	nostro	caso,	
il	vigneto	è	a	piede	franco	ed	ha	una	età	di	116	anni	(impianto	del	1905);	
buona	parte	delle	vecchie	piante	è	ancora	in	vita.	L’appellazione	del	vino	è	
comunale,	Wiltingen,	ma	di	fatto	è	un	Cru,	il	Wiltinger	Schlangengraben	
(lett.	fossi	dei	serpenti	di	Wiltingen),	un	appezzamento	ricco	di	acqua	e	così	
chiamato	per	i	numerosi	e	tortuosi	rivoli	che	qui	si	trovano.	La	vigna	è	
rivolta	a	sud,	i	suoli	di	scisto/ardesia	rossa.	Al	naso	sensazioni	di	terra,	
intensa	mineralità,	erbe	aromatiche	e	frutta	a	polpa	bianca.	
Invecchiamento:	da	bere	subito	/	Prezzo:	€	22,00.	La	critica:	Robert	Parker,	
93	Pt;	James	Suckling,	93	Pt.;	Wine	Spectator:	TOP100	Mondo	2018,	90	pt.	
	
Laurentiuslay	2020	GG	
VDP.Grosses	Gewächs	/	Mosella	/	Alc.	13%	Vol.	/	secco	
La	vigna	Laurentiuslay,	presso	Leiwen,	tra	Bernkastel	e	Treviri,	distretto	di	
Treviri-Saarburg,	è	uno	dei	vigneti	più	belli	della	regione.	Qui	il	Riesling	
riesce	a	esprimersi	ad	altissimi	livelli.	Il	nome	Laurentius	è	legato	ad	una	
cappella	del	‘500	dedicata	a	San	Lorenzo,	mentre	Lay,	sfoglia	o	strato,	si	riferisce	alla	
ardesia	grigia,	suoli	alluvionali	del	periodo	devoniano,	molto	ripidi.	La	vigna	ha	tra	60	e	
80	anni.	Fermentazione	in	acciaio	e	affinamento	nel	Fuder.	La	versione	secca	di	questo	
Grand	Cru	è	caratterizzata	da	una	struttura	piena	e	dalla	fusione	perfetta,	quasi	in	senso	
astratto,	tra	tutte	le	componenti	del	vino.	Al	naso	semifreddo	al	limone	verdello,	
pompelmo	e	agrumi	maturi,	zenzero,	anice	e	noce	moscata.	Il	corpo	è	deciso,	pieno,	
stratificato,	l’acidità	matura,	cremoso	al	palato.	Un	super	vino.	Nella	tradizione	
gastronomica,	sui	piatti	di	carne	sostituisce	i	vini	rossi.	La	critica:	Robert	Parker,	95	Pt;	Jancis	Robinson,	
18/20	Pt.;	WineSpectator,	94	Pt.	Invecch.:	10-15	anni	/	Prezzo:	€	55,00.	
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Peter	Lauer	–	Ayl	
https://lauer-ayl.de		
La	cantina	Peter	Lauer,	presso	il	comune	di	Ayl,	può	vantare	la	
proprietà	di	alcune	tra	le	parcelle	migliori	sul	fiume	Saar,	ovviamente	
impiantate	solo	con	Riesling.	Buona	parte	delle	vigne	sono	terrazzate,	
con	forti	pendenze,	alcune	persino	prefillossera.	La	sua	storia	inizia	nei	
primi	dell’800,	con	un	matrimonio	tra	un	commerciante	di	vino,	nonché	
possidente,	e	il	viticoltore	Matthias	Lauer.	La	svolta	arriva	nel	1956	con	
l’acquisto	di	una	importante	cantina	dell’epoca,	la	Notar	Tappen-
Mungenast	di	Saarburg.	Florian	Lauer	ha	preso	le	redini	dell’azienda	nel	
2005,	la	quinta	generazione	della	famiglia	(il	nome	Peter	è	quello	del	
nonno,	n.	1909,	e	anche	del	papà,	n.	1949).	Molto	forte	l’impegno	
verso	una	agricoltura	sostenibile	e	naturale.	I	mosti	fermentano	
spontaneamente,	sempre	in	legno,	con	i	loro	lieviti	naturali.	
L’affinamento	per	metà	nelle	tradizionali	botti	da	1,000	litri	e	per	il	
resto	in	acciaio.	La	malolattica	viene	generalmente	svolta,	evitando	la	
formazione	di	sentori	di	lievito/pane	non	sempre	gradevoli.	La	
solforosa	aggiunta	è	a	livelli	estremamente	bassi,	in	genere	non	oltre	
30-35	milligrammi	per	litro,	arrivando	a	50	nei	vini	con	il	maggior	
residuo	zuccherino.	Il	terroir	–	avvincente	da	scoprire	nel	bicchiere	–	si	
rivela	con	eleganza	e	profondità.	Da	segnalare,	lo	shop,	l’ottimo	
ristorante	della	casa	e	il	confortevole	hotel.	Al	ristorante	è	possibile	
organizzare	una	degustazione	anche	con	vecchie	annate.		
	
Ayler	Neuenberg	“Nr.	17”	2020	-	GL	
VDP.GROSSE	LAGE	Ayler	Kupp	/	Saar	/	Alc.	12%	Vol.	/	da	secco	a	“feinherb”	
Neuenberg	è	una	delle	parcelle	più	interessanti	dell’Ayler	Kupp,	uno	dei	cru	
più	celebri	della	regione	della	Saar.	L'esposizione	è	a	sud-sud-ovest,	forti	le	
pendenze	che	arrivano	sino	al	55%.	Nella	mappa	dei	vigneti	del	1835,	il	primo	
documento	al	mondo	che	ha	pubblicato	una	classifica	delle	vigne	in	base	al	
valore	del	vino	venduto,	il	"Neuberg"	è	l'unico	ad	essere	nominato	ad	Ayl.	Le	
temperature	oscillano	tra	giorno	e	notte	in	maniera	estrema.	Le	viti	hanno	32	anni	e	si	rivelano,	oggi,	in	tutta	
la	loro	forza.	Il	vino	si	distingue	per	potenza	del	frutto,	una	“dimensione	minerale”	tridimensionale	e	una	
lunghezza	infinita	al	palato.	Il	potenziale	di	invecchiamento	è	di	circa	8/10	anni.	La	versione	2020	è	appena	
abboccata	con	16.1	g/l	di	zucchero	residuo	e	8.3	g/l	di	acidità	totale.	Il	vino	fermenta	in	botte	e	resta	sulle	
fecce	fini	per	5	mesi.	La	critica:	J.	Suckling	-	Stuart	Pigott:	95	Pt.	Prezzo:	in	cantina	€	40,	privati.	
	
Kupp	Spätlese	“Faß	7”	2018	-	Alte	Reben		
VDP.GROSSE	LAGE	Ayler	Kupp	/	Saar	/	Alc.	7,5%	Vol.	/	zucch.	res.	75	gr.lt.	
Dalla	botte	nr.	7	una	vendemmia	tardiva	di	una	vigna	vecchia,	in	tedesco	“Alte	Reben”.	La	media	di	età	è	qui	
60	anni.	La	vigna	si	chiama	Ayler	Kupp,	i	suoli	di	scisto	blu	“devoniano”.	La	pendenza	tra	il	40	e	il	65%.	La	
vendemmia	viene	effettuata	a	metà	ottobre	quando	le	uve	sono	di	color	oro-bruno,	
poco	prima	di	inizio	del	processo	di	essiccazione	in	pianta.	La	fermentazione	in	acciaio	a	
bassa	temperatura.		Il	Riesling,	in	combinazione	con	il	terroir,	emerge	con	un	carattere	
tropicale	di	mango,	agrumi	e	frutto	della	passione.	L’alcol	è	tra	7,5	e	8%	Vol.,	l’acidità	
totale	8,1	gr./lt.,	zucchero	residuo	75	gr./lt.	Straordinario	il	gioco	tra	dolcezza,	
freschezza	e	sapidità.		Potenziale	di	invecchiamento:	oltre	20	anni.	La	critica:	J.	
Suckling	-	Stuart	Pigott,	94	pt.	(per	il	2017).	Prezzo:	in	cantina	€	26	privati.	
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Schloss	Lieser	
https://www.weingut-schloss-lieser.de	

Presso	il	comune	di	Lieser	nella	Mosella	centrale,	il	castello	di	Schloss	Lieser	

(1885)	è	una	delle	architetture	più	suggestive	di	tutta	la	valle.	Costruito	
dall’imprenditore	tedesco	Eduard	Puricelli	passò	per	linea	di	matrimonio	della	

figlia	al	barone	Clemens	von	Schorlemer-Lieser,	già	all’epoca	famoso	per	i	

suoi	Riesling.	L’imperatore	Guglielmo	II	ne	era	un	fan	entusiasta.	Dopo	molti	
anni	di	oblio,	entrato	nel	1992	come	dipendente,	l’azienda	è	stata	acquistata	

nel	1997	da	Thomas	Haag.	Thomas	proviene	da	una	famiglia	di	viticoltori	

molto	nota:	il	fratello	Oliver	conduce	l’azienda	“Fritz	Haag”,	nonno	dei	due	

fratelli.	Anche	il	padre	Willi	–	recentemente	scomparso	–	è	stata	una	delle	
figure	più	influenti	del	vino	tedesco.	Da	allora	la	cantina	ha	fatto	un	percorso	

incredibile	mietendo	successi	internazionali.	La	vigna	è	estesa	18	ettari	e	

include	alcune	splendide	parcelle,	come	il	Brauneberger	Juffer,	il	Niederberg	

Helden,	il	Bernkasteler	Doktor,	il	Piesporter	Goldtröpfchen	e	la	Wehlener	
Sonnenuhr.	L’approccio	agronomico	è	minimale,	per	nulla	interventista,	in	

cantina	le	fermentazioni	sono	svolte	in	legno	e	in	acciaio,	spontanee,	senza	

aggiunta	di	lieviti.	La	“collezione”	annuale	di	etichette	è	una	delle	più	

variegate	e	ricche	dal	punto	di	vista	espressivo.	I	vini	sono	brillanti,	tesi,	
delle	profumatissime	“lame”.	Sapida	e	rocciosa	la	mineralità	che	rende	

questi	vini	lunghissimi.	Anche	l’ospitalità	non	è	trascurata:	Schloss	Lieser	si	

propone	con	una	lussuosa	dimora	d’epoca	dove	potere	soggiornare.	Le	
nuove	leve,	Niklas	&	Lara,	sono	già	attivi	nell’azienda.	

	

Brauneberger	Juffer	Riesling	Kabinett	2017	

VDP.GROSSE	LAGE	Brauneberger	Juffer	/	Mosella	/	Alc.	8,5%	Vol.	
Il	Cru	“Juffer”	del	villaggio	di	Brauneberg,	sino	al	1925	Dusemonder	Hof,	

significa	in	dialetto	locale	Jungfrau,	donna	non	sposata.	Si	narra	che	questo	

vigneto	fosse	coltivato	da	un	vecchio	contadino	che	aveva	tre	figlie	zitelle,	da	qui	il	suo	nome.	Oltre	questo,	

pare	che	i	vini	di	queste	vigne	fossero	molto	amati	da	Napoleone	Bonaparte.	L’esposizione	è	a	Sud,	i	terreni	
sono	ricchi	di	ardesia	devoniana,	prevalentemente	blu,	con	tracce	di	grigia	e	rossa,	con	una	pendenza	sino	

all’80%.	L’uva	è	tipicamente	montana.	Nella	categoria	Kabinett,	il	primo	livello	della	scala	dei	predicati,	è	una	

pietra	miliare	di	questo	stile	leggiadro	e	intensamente	fruttato;	spesso	ha	un	residuo	zuccherino	significativo,	

in	questo	caso	di	circa	58	gr/lt.	La	fermentazione	è	in	acciaio	con	lieviti	indigeni.	Alla	
vista	è	giallo	paglierino	brillante.	Al	naso	esprime	note	intensamente	fruttate	e	minerali:	

mandarino,	mela,	albicocca,	pesca	bianca,	agrumi	e	menta.	Un	accenno	fumé.	Al	palato	

è	amabile,	pieno,	lieve.	La	delicata	sensazione	di	dolcezza	si	fonde	con	la	rinfrescante	
vena	citrica	e	sapida.	Un	vino	rappresentativo	e	iconico	della	Mosella.	La	critica:	J.	

Suckling	-	Stuart	Pigott,	92	pt..	Prezzo:	in	cantina	€	17	(privati)	
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Forstmeister	Geltz-Zilliken	
https://www.zilliken-vdp.de		
Il	nome	si	riferisce	all’unione	di	due	famiglie,	Geltz	e	Zilliken.	La	cantina	è	a	
conduzione	familiare	e	si	trova	sul	fiume	Saar.	Antiche	le	origini,	è	in	attività	
da	oltre	270	anni.	Oggi	l’attività	è	in	mano	a	Dorothee	Zilliken,	la	11ma	
generazione,	supportata	dal	padre	Hans-Joachim,	Hanno.	Il	trisnonno	di	
Dorothee,	Ferdinand	Geltz,	fu	un	membro	fondatore	dell’attuale	VDP	nel	
1908	contribuendo	significativamente	alla	crescita	di	tutta	la	regione	
vinicola	del	Mosel-Saar-Ruwer.	I	vigneti	sono	costituiti	esclusivamente	da	
Riesling	e	situati	presso	i	comuni	di	Saarburg	e	Ockfen.	Celebri	i	Cru	
“Saarburger	Rausch”	e	“Ockfener	Bockstein”.	I	terroir	–	unici	nel	loro	
genere	–	donano	al	Riesling	una	freschezza	quasi	pungente,	perfetta	nel	
bilanciamento	tra	dolcezza	e	acidità,	garantendo	ai	vini	una	incredibile	
longevità.	I	vini	fermentano	e	maturano	in	botti	di	legno	–	il	tradizionale	
Fuder	da	1.000	litri	–	in	cantine	fresche	e	umide	che	garantiscono	
condizioni	ottimali:	umidità	al	95%	e	temperatura	costante	di	11°C.	Le	
bottiglie	affinano	tre	livelli	sotto	il	livello	di	terra,	da	alcuni	mesi	sino	a	
decenni,	fino	a	quando	non	hanno	raggiunto	il	loro	apice.	Tra	le	chicche,	in	
una	speciale	camera	da	affinamento	ci	sono	vini	grandiosi,	dolci,	di	
incredibile	livello.	I	vini	di	Zilliken	possono	maturare	anche	30	o	40	anni,	
diventando	sempre	più	complessi,	fini	e	nobili.		
La	vigna	Rausch	–	nel	dialetto	locale	–	significa	ghiaione,	un	tipo	di	suolo	
molto	friabile.	Non	solo,	in	gergo,	significa	anche	“sbronza”,	cosa	che	ha	
creato	frequentemente	divertenti	doppi	sensi.	La	vigna	è	esposta	a	sud-
sud-est,	è	riparata	dal	vento,	e	si	estende	sino	al	centro	dell’abitato	di	
Saarburg.	La	composizione	del	suolo	è	mista,	una	ardesia	devoniana,	
diabase,	grovacca	–		una	roccia	sedimentaria	composta	da	frammenti	di	
roccia	madre	e	detriti	–	e	terra	rossa.	L'acidità,	netta	ma	delicata,	ne	
caratterizza	i	vini.	Da	visitare	la	pittoresca	cittadina	di	Saarburg.	
	
Saarburg	Riesling	Kabinett	2020	
VDP.ORTSWEIN	Saarburg	/	Saar	/	Alc.	7,5%	Vol.	/	zucch.	res.	50,5	gr./lt.	
La	denominazione	di	questo	vino	è	comunale	“Saarburg”.	Le	vigne	si	trovano	attorno	al	Cru	
“Rausch”,	la	pendenza	è	del	40%.	Il	suolo	è	misto,	ardesia	grigia	e	Diabas,	un	basalto	che	dona	ai	vini	
una	mineralità	molto	accentuata.	L’allevamento	è	il	tradizionale	Einzelpfahlerziehung,	cioè	ogni	vite	
ha	il	suo	singolo	palo	a	cui	è	legata.	È	una	sorta	di	alberello	di	ispirazione	greca/siciliana,	libero	da	
ogni	lato	e	attorno	al	quale	poter	girare.	La	fermentazione	avviene	in	acciaio,	spontaneamente	con	
lieviti	indigeni,	l’affinamento	–	un	élevage	neutro	ma	indispensabile	–	nella	botte	Fuder	da	1.000	litri.	
Il	residuo	zuccherino	è	un	dinamico	gioco	di	equilibrismo,	tra	i	più	eleganti	esistenti.		
Dorothee	descrive	così	le	sensazioni	del	vino	“la	sensazione	di	freschezza	è	come	
finestre	spalancate	dalle	quali	entra	l'aria	primaverile.	Un	classico	Riesling	
Kabinett	della	Saar,	così	come	si	legge	nei	libri.	Il	naso	è	fruttato,	succoso	e	
richiama	la	generosità	del	vitigno.	La	sua	cremosità	ricorda	quasi	un	bianco	
risotto.	Al	palato	è	esplosivo,	le	sensazioni	di	frutta	sono	fredde,	energiche,	vitali,	
ricorda	l’uva	spina	matura	e	il	melone	giallo,	incastonati	da	una	acidità	
coinvolgente”.		Prezzo:	in	cantina	€	17	(privati)	
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Matthias	Müller	
https://www.weingut-matthiasmueller.de		
Siamo	a	pochi	passi	da	Coblenza	e	dall’	“angolo	tedesco”	dove	la	Mosella	di	
immette	nel	Reno.	Da	diverse	generazioni	la	famiglia	Müller	coltiva	la	vite	
presso	Boppard,	nei	ripidi	vigneti	del	Hamm.	Il	villaggio	si	trova	sul	lato	
sinistro	del	Reno	e	risale	all'insediamento	celtico	di	Boudobriga	che	visse	il	
suo	periodo	d'oro	dal	primo	al	terzo	secolo	dC.	Dopo	l'abbandono	del	Limes	
sulla	riva	destra	del	Reno	nel	355,	i	romani	costruirono	delle	fortificazioni	
lungo	le	rive.	L’insediamento	fu,	infine,	abbandonato	all'inizio	del	V	secolo.		
Da	vedere:	un	tratto	di	cinta	muraria	del	IV	secolo	lungo	55	mt.	e	alcune	
tombe	di	epoca	franca	del	VII	secolo.	Si	trovano	a	un	isolato	a	sud	del	
Marktplatz	di	Boppard	(Römer-Kastell	o	Römerpark).	Un	pannello	esterno	
riproduce	la	cittadina	romana	di	Bodobrica	così	com’era	1.700	anni	fa.	Con	le	
sue	muraglie	e	torri	d'angolo,	è	uno	dei	siti	archeologici	meglio	
conservati	in	Germania.		
La	cantina	–	presso	il	comune	di	Spay	–	offre	la	migliore	accoglienza	e	vini	
dall’eccellente	rapporto	prezzo/qualità.	Matthias	Müller	è	consapevole	che	
qui,	sui	suoli	di	ardesia,	occorre	un	frutto	perfettamente	maturo,	raccolto	con	
vendemmia	manuale,	selezionato	meticolosamente.	È	anche	convinto	che	
una	vinificazione	delicata	preservi	la	qualità	naturale	di	un	vino.	I	suoi	vini	
sono	fruttati	ed	eleganti.	Coraggiosa	la	scelta	di	usare	il	tappo	a	vite	Stelvin.		
	
Bopparder	Hamm	Steilstück	Riesling	Trocken	2020		
VDP.GROSSE	LAGE	Bopparder	Hamm	/	Mittelrhein	/	Alc.	12,5%	Vol.	/	secco	
La	valle	del	Medio	Reno,	in	particolare	proprio	il	Bopparder	Hamm,	è	
caratterizzata	da	massicce	formazioni	rocciose	e	ripidi	pendii	di	ardesia.		
Si	estende	per	6	km	da	Boppard	a	Spay,	75	gli	ettari	totali	su	vari	produttori.		
Il	nome	deriva	dal	latino	Hamus,	uncino	o	amo	da	pesca.	Allude	alla	forma	ad	
S	dell'ansa	del	Reno.	I	pendii	sono	estremamente	ripidi.	Ecco	perché	il	“Steilstück”	(lett.	vigna	ripida)	ha	un	
sapore	aderente	all’idea	di	Medio	Reno,	la	pendenza	raggiunge	qui	il	70%.	Il	risultato	è	una	combinazione	tra	
fine	aromaticità	e	seducenti	fragranze.	Un’etichetta	ideale	per	scoprire	il	Mittelrhein.	Prezzo	cant.:	€	12	(priv).	
	
Feuerlay	Riesling	Spätlese	2019	
VDP.GROSSE	LAGE	Bopparder	Hamm	Feuerlay	/	Mittelrhein	/	Alc.	7,5%	Vol.	/	dolce	
La	particella	Feuerlay	è	una	delle	migliori	di	questo	Cru.	Fu	menzionato	per	la	prima	volta	nel	1605,	si	trova	in	
posizione	centrale	rispetto	al	Hamm.	La	vigna,	calda	e	sassosa,	è	perfettamente	esposta	al	sole.	Il	terreno	è	
profondo,	sciolto	(Löss,	un	sedimento	eolico,	misto	a	Lehm,	argilla),	leggermente	calcareo,	una	condizione	
ideale	per	mantenere	costante	l’umidità	dei	suoli	e	permettere	il	miglior	equilibrio	idrico	alle	piante.	I	vini	del	
Feuerlay	hanno	solitamente	un	bouquet	complesso,	maturo,	con	aromi	speziati.	
Questa	Vendemmia	Tardiva	2019	ricorda	profumi	di	campo,	di	fiori	bianchi	e	un	miele	
millefiori,	sentori	di	zagara,	arancia	e	pesca.	Rivela	anche	un	carattere	tropicale	con	
ananas	e	frutto	della	passione.	Al	palato	è	ricco,	cremoso	e	si	allarga	immediatamente	
in	tutta	la	sua	dolcezza.	Una	vendemmia	tardiva	che	non	teme	confronti	e	che	si	offre	
al	pubblico	ad	un	prezzo	adatto	a	tutte	le	tasche.	
Acidità	totale:	40	g/l;	zuccheri	res.:	93.80	g/l;	prezzo	in	cantina:	€	16	(privato).	
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Toni	Jost	
https://www.tonijost.de		
Attiva	da	oltre	180	anni,	la	cantina	Toni	Jost	–	anche	conosciuta	come	
Hahnenhof	–	coltiva	15	ettari	di	vigna	nei	migliori	siti	presso	il	comune	di	
Bacharach,	nella	romantica	e	stretta	valle	del	Reno	tra	Bingen	e	Coblenza.	
Grazie	ad	un'eredità	dal	lato	materno,	la	famiglia	Jost	possiede	dagli	anni	
’50	anche	3,5	ettari	di	vigneto	a	Walluf,	nella	regione	del	Rhiengau.	Cecilia	
Jost,	settima	generazione	di	famiglia	e	ingegnere	in	viticoltura,	è	entrata	
formalmente	in	azienda	nell'estate	del	2009	a	fianco	del	padre	Peter	
Jost.	Eccellente	il	rapporto	prezzo/qualità.	
Notevole	lo	scenario	creato	dal	Reno	in	questo	tratto,	dal	2002	
Patrimonio	UNESCO.	Punteggiato	da	castelli	e	borghi	medievali,	ripidi	
vigneti	e	immense	scogliere	di	ardesia,	è	tra	i	paesaggi	più	romantici	
d’Europa.	Lo	speciale	microclima	e	il	modo	delle	viti	di	insinuarsi	tra	le	
rocce	genera	Riesling	fini	e	intensamente	aromatici.	Anche	il	Pinot	Nero,	
in	virtù	di	una	lunga	tradizione	monastica,	trova	qui	espressioni	uniche	e	
affascinanti.	Le	rocce	che	caratterizzano	i	suoli	sono	conosciute	col	
nome	di	“facies”,	un	tipo	di	roccia	sedimentaria	composta	
principalmente	di	ardesia	e	ricca	di	fossili.	In	alcuni	tratti	il	fiume	si	
restringe	molto	e	crea	un	dislivello	che	arriva	anche	a	250	metri.	Non	
stupisce	che	una	tale	cornice	–	una	combinazione	tra	foresta,	rocce,	
fortezze,	acqua	e	misteriose	rapide	–	abbia	generato	il	mito	della	
“Lorelei”	e	ispirato	Richard	Wagner	per	la	tetralogia	de	L’anello	del	
Nibelungo.	L’estrazione	di	ardesia	per	i	tetti	delle	case	è	durata	sino	
all’inizio	della	seconda	guerra	mondiale.		
Da	non	perdere	la	vista	panoramica	dal	castello	di	Stahleck,	una	fortezza	
costruita	tra	la	fine	dell'XI	e	l'inizio	del	XII	secolo	sopra	l’abitato.	È	
situato	su	un'altura	rocciosa.	Il	nome	è	la	fusione	delle	parole	in	medio	
alto	tedesco	stahel	e	ecke	e	significa	“inespugnabile	castello	sulla	rocca”.	
Il	castello	è	rimasto	sotto	la	dinastia	bavarese	dei	Wittelsbach	dal	XIII	al	
XIX	secolo,	sebbene	durante	la	Guerra	dei	Trent'anni	fu	assediato	e	
conquistato	per	ben	otto	volte.	
	
Bacharacher	Hahn	Riesling	Auslese	2015	
VDP.GROSSE	LAGE	Bacharach,	Im	Hahn	/	Mittelrhein	/	Alc.	7,5%	Vol.	
Il	Bacharacher	Hahn,	il	Gallo	di	Bacharach,	deve	il	suo	nome	probabilmente	a	“Hain”,	che	descrive	un	
appezzamento	di	terreno	circondato	da	una	siepe	o	una	foresta.	Come	seconda	versione,	l'origine	
viene	fatta	risalire	all'antico	monastero	di	Hane,	nel	cui	possesso	si	trovava	un	tempo	il	vigneto.	
L’esposizione	è	a	sud-sud-est,	ad	angolo	tra	una	vallata	laterale	e	il	Reno.	Protetto	dai	venti	del	nord,	
ha	una	pendenza	che	arriva	anche	al	70%,	a	200	mt.	di	altitudine.	Il	Reno	garantisce	temperature	
equilibrate.	Oltre	l’azione	diretta	del	sole,	i	raggi	si	riflettono	sulla	superficie	del	
grande	fiume	sulle	vigne.	I	suoli	sono	costituiti	da	ardesia	devoniana	scura,	tra	il	
blu	e	il	nero,	erosa	dal	tempo,	con	un	alto	contenuto	di	roccia.	Forte	il	drenaggio,	
al	punto	che	talvolta	è	necessaria	irrigazione	di	soccorso.	L’età	della	vigna	è	di	40	
anni	circa.	Questa	vigna	genera	Riesling	espressivi,	di	classe,	eleganti	dalla	
struttura	minerale	e	dalla	caratteristica	nota	di	pesca.	Quasi	tutti	e	6	gli	ettari	sono	
si	proprietà	della	cantina	Jost.	Il	vino	è	opulento,	esplosivo,	avvolgente.	Non	lascia	
spazi	e	proietta	il	degustatore	verso	infinite	persistenze	aromatiche.	Prezzo	cantina:	€	30	(priv)	


